
Settimo Programma Quadro - Il programma Capacità 
 
Il programma Capacità si pone l'obiettivo di ottimizzare l'uso e lo sviluppo delle migliori infrastrutture di 
ricerca esistenti in Europa e anche di contribuire alla creazione di nuove infrastrutture di ricerca di interesse 
paneuropeo, necessarie alla comunità scientifica europea per rimanere all'avanguardia nella ricerca e tali da 
aiutare le imprese a rafforzare la loro base di conoscenze e il loro know-how tecnologico.  
E' così suddiviso:  

- Infrastrutture di ricerca;  
- Ricerca a favore delle PMI,  
- Regioni della conoscenza;  
- Potenziale di ricerca,  
- Scienza nella società;  
- Sostenere lo sviluppo coerente delle politiche in materia di Ricerca;  
- Attività di cooperazione internazionale. 

 
Questa parte del settimo programma quadro migliorerà le capacità di ricerca e di innovazione in tutta Europa 
e ne garantirà un utilizzo ottimale. Tale finalità sarà conseguita tramite le seguenti azioni: 

- ottimizzare l'uso e lo sviluppo delle infrastrutture per la ricerca; 
- potenziare le capacità di innovazione delle PMI e la loro capacità di trarre benefici dalle attività di 

ricerca; 
- sostenere lo sviluppo di raggruppamenti regionali orientati alla ricerca; 
- esprimere il potenziale di ricerca esistente nelle regioni di convergenza e nelle regioni ultraperiferiche 

dell'UE; 
- avvicinare la scienza e la società in vista di un'armoniosa integrazione della scienza e della tecnologia 

nella società europea; 
- sostenere lo sviluppo coerente delle politiche in materia di ricerca; 
- attuare azioni orizzontali e misure a favore della cooperazione internazionale. 
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INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
 
Obiettivo 
 
Ottimizzare l'uso e lo sviluppo delle migliori infrastrutture di ricerca esistenti in Europa; contribuire alla 
creazione in tutti i campi della scienza e della tecnologia di nuove infrastrutture di ricerca di interesse 
paneuropeo, necessarie alla comunità scientifica europea per rimanere all'avanguardia nella ricerca e tali da 
aiutare le imprese a rafforzare la loro base di conoscenze e il loro know-how tecnologico. 
 
Motivazione 
 
Le infrastrutture di ricerca rivestono un'importanza crescente nel progresso delle conoscenze e della 
tecnologia e del loro sfruttamento. L'importanza di queste infrastrutture è già comprovata in settori quali 
l'energia, la fisica spaziale e la fisica delle particelle, e sta crescendo in altri settori. Ad esempio, le sorgenti 
radioattive, le banche dati della gnomica e quelle relative alle scienze sociali, gli osservatori per le scienze 
ambientali e spaziali, i sistemi di imaging o le clean room per lo studio e lo sviluppo di nuovi materiali o 
della nanoelettronica sono strumenti indispensabili per le attività di ricerca. Tali infrastrutture sono costose, 
il loro sviluppo richiede un'ampia gamma di competenze tecniche e dovrebbero essere utilizzate e sfruttate da 
una vasta comunità di scienziati e imprese-clienti su scala europea. 
La definizione di un'impostazione europea nei confronti delle infrastrutture di ricerca, comprese le 
infrastrutture elettroniche di calcolo e di comunicazione e le infrastrutture virtuali, così come lo svolgimento 
di attività in questo settore a livello di Unione, possono contribuire in modo significativo ad accrescere il 
potenziale di ricerca europeo e lo sfruttamento dei risultati ottenuti, nonché contribuire a sviluppare lo 
Spazio europeo della ricerca. 
Mentre gli Stati membri continueranno a svolgere un ruolo centrale nello sviluppo e finanziamento delle 
infrastrutture, la Comunità può e deve agire da catalizzatore e da leva, garantendo un più ampio e più 
efficiente accesso e utilizzo delle infrastrutture presenti nei diversi Stati membri, incentivando lo sviluppo di 
tali infrastrutture e la loro connessione in rete in modo coordinato e promuovendo lo sviluppo, nel medio e 
lungo termine, di nuove infrastrutture di ricerca di interesse paneuropeo. A questo proposito, il Forum 
strategico europeo sulle infrastrutture di ricerca (European Strategy Forum on Research Infrastructures — 
ESFRI) svolge un ruolo chiave nell'identificare le esigenze e fornire una tabella di marcia per le infrastrutture 
di ricerca europee. 
 
Attività 
 
Le attività svolte in questo settore verteranno su tutti gli aspetti della scienza e della tecnologia. La loro 
attuazione avverrà in stretta cooperazione con le attività svolte nelle aree tematiche al fine di assicurare che 
tutte le azioni varate a livello europeo nell'ambito della Comunità rispondano al fabbisogno di infrastrutture 
di ricerca di ciascun settore interessato, compresa la cooperazione internazionale. 
 
Le attività saranno le seguenti: 
 

Sostegno alle infrastrutture di ricerca esistenti 
- Attività di integrazione, per strutturare meglio, su scala europea, il funzionamento delle 

infrastrutture europee in un determinato campo e promuovere il loro uso e sviluppo coerenti, 
in particolare attraverso l'accesso transnazionale, per garantire ai ricercatori europei, 
compresi quelli provenienti dall'industria e dalle PMI, l'accesso alle infrastrutture più 
efficienti nelle quali condurre le loro ricerche, indipendentemente dall'ubicazione di dette 
infrastrutture; 

- Potenziamento di infrastrutture di ricerca on line, promuovendo lo sviluppo, l'evoluzione e la 
connettività globale ulteriori delle infrastrutture di comunicazione ad elevata capacità ed alto 
rendimento e delle infrastrutture di grid, e rafforzando le capacità europee di calcolo, nonché 
incoraggiando, ove opportuno, l'adozione da parte delle comunità di utenti, rafforzandone 
l'interesse a livello globale e aumentando il livello di fiducia, sulla base dei risultati delle 
infrastrutture GEANT e GRID e di norme aperte di interoperabilità. 
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Sostegno alle nuove infrastrutture di ricerca 

- Costruzione di nuove infrastrutture e miglioramenti importanti di quelle esistenti, prestando 
particolare attenzione alle fasi preparatorie, per promuovere l'emergere di nuove 
infrastrutture di ricerca, secondo il principio della «geometria variabile», principalmente 
sulla base dei lavori condotti da ESFRI1; 

- studi di progettazione, con un approccio «bottom-up» a partire dagli inviti a presentare 
proposte, per promuovere la creazione di nuove infrastrutture di ricerca mediante il 
finanziamento di premi esplorativi e studi di fattibilità per nuove infrastrutture. 

 
I progetti di infrastrutture proposti ai fini di un finanziamento saranno selezionati sulla base di una serie di 
criteri, che comprendono in particolare: 

- incapacità degli strumenti esistenti di conseguire l'obiettivo; 
- il valore aggiunto del sostegno finanziario comunitario; 
- la capacità di offrire un servizio in risposta alle esigenze degli utenti della comunità 

scientifica (università e imprese) in tutta Europa, con un valore aggiunto per lo Spazio 
europeo della ricerca; 

- l'eccellenza scientifica; 
- la rilevanza a livello internazionale; 
- il contributo alla capacità di sviluppo tecnologico; 
- il contributo allo sviluppo di «raggruppamenti di eccellenza orientati alla ricerca»; 
- la fattibilità tecnologica e organizzativa; 
- la possibilità di istituire partenariati europei e il forte impegno finanziario e di altra natura 

degli Stati membri e delle altre principali parti interessate, nonché la possibilità di fruire di 
prestiti della BEI e dei fondi strutturali; 

- la stima dei costi di costruzione e di gestione operativa. 
 

Per quanto riguarda la costruzione di nuove infrastrutture, si dovrebbe tener conto ove opportuno del 
potenziale in termine di eccellenza scientifica delle regioni di convergenza nonché delle regioni 
ultraperiferiche. Sarà assicurato un efficiente coordinamento degli strumenti finanziari della Comunità, in 
particolare il settimo programma quadro e i fondi strutturali. 
 
 

RICERCA A FAVORE DELLE PMI 
 
Obiettivi 
 
Rafforzare la capacità di innovazione delle PMI europee e il loro contributo allo sviluppo di prodotti e 
mercati basati sulle nuove tecnologie, aiutandole ad esternalizzare le attività di ricerca, incrementare le 
proprie attività in questo settore, ampliare le loro reti, sfruttare meglio i risultati della ricerca, acquisire un 
know-how tecnologico e colmare il divario esistente tra ricerca e innovazione. 
 
Motivazione 
 
Le PMI sono al centro dell'industria europea. Dovrebbero costituire un elemento fondamentale del sistema di 
innovazione e della catena di trasformazione delle conoscenze in nuovi prodotti, processi e servizi. 
Confrontate ad una crescente concorrenza nel mercato interno e globale, le PMI europee devono potenziare 
l'intensità di conoscenze e ricerca, rafforzare lo sfruttamento della ricerca, espandere le loro attività 
imprenditoriali su mercati più vasti e sviluppare a livello internazionale le loro reti di conoscenza. La 
maggior parte degli interventi degli Stati membri in relazione alle PMI non incoraggiano né sostengono la 

                                                 
1 L'ESFRI è stato istituito nell'aprile 2002. L'ESFRI riunisce i rappresentanti dei 25 Stati membri dell'UE, designati dai Ministri 
responsabili per la ricerca, nonché un rappresentante della Commissione. I paesi associati al programma quadro per la ricerca sono 
stati invitati ad aderire al Forum nel 2004. 
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cooperazione transnazionale finalizzata alla ricerca o i trasferimenti di tecnologie. Si impongono delle azioni 
a livello di UE per integrare e rafforzare l'impatto delle azioni varate a livello nazionale e regionale. Oltre 
alle azioni menzionate nel seguente paragrafo, la partecipazione delle PMI sarà promossa e agevolata 
nell'insieme del settimo programma quadro, che terrà anche in debito conto le specifiche necessità di tale tipo 
di impresa. 
 
Attività 
 
Le azioni specifiche a sostegno delle PMI sono destinate a sostenere PMI o associazioni di PMI che hanno 
necessità di esternalizzare le loro attività di ricerca. Si tratta principalmente di PMI a bassa-media tecnologia 
che dispongono di poca o nessuna capacità di ricerca. Le PMI ad alta intensità di ricerca possono partecipare 
in qualità di fornitori di servizi di ricerca o appaltare esternamente la ricerca ad integrazione della loro 
capacità interna. Le azioni verteranno su tutti gli aspetti della scienza e della tecnologia con un approccio 
«bottom-up». Le azioni comprenderanno il sostegno alla dimostrazione e ad altre attività volte ad agevolare 
lo sfruttamento dei risultati della ricerca, assicurando la complementarità con il programma quadro 
«Competitività e innovazione». 
 
Gli strumenti finanziari saranno distribuiti in base a due meccanismi: 

- Ricerca per le PMI: sostenere piccoli gruppi di PMI innovative affinché risolvano problemi 
tecnologici comuni o complementari. 

- Ricerca per le associazioni di PMI: sostenere le associazioni di PMI e i raggruppamenti di 
PMI affinché sviluppino soluzioni tecniche a problemi comuni ad un gran numero di PMI in 
determinati settori industriali o segmenti della catena del valore. 

 
Si porrà l'accento sul sostegno a progetti di ricerca. Sarà inoltre concesso un sostegno ai programmi nazionali 
che forniscono strumenti finanziari alle PMI o ad associazioni di PMI al fine di elaborare proposte di azioni 
nel quadro della Ricerca a favore delle PMI. Nel corso dell'attuazione del programma quadro comunitario di 
RST saranno assicurate la complementarità e la sinergia con le azioni nell'ambito del programma quadro per 
la competitività e l'innovazione. 
Il programma quadro «Competitività e innovazione» incoraggerà ed agevolerà la partecipazione delle PMI al 
settimo programma quadro mediante i suoi servizi orizzontali di sostegno alle imprese e all'innovazione. Sarà 
garantita la complementarità e la sinergia con altri programmi comunitari. 
 
 

REGIONI DELLA CONOSCENZA 
 
Obiettivi 
 
Rafforzare il potenziale di ricerca delle regioni europee, in particolare promuovendo e sostenendo lo 
sviluppo, in tutta Europa, dei «raggruppamenti regionali orientati alla ricerca», che associano università, 
istituti di ricerca, imprese e autorità regionali. 
 
Motivazione 
 
Sempre più si riconosce l'importanza del ruolo che le regioni svolgono nel panorama della ricerca e dello 
sviluppo dell'UE. La politica e le attività in materia di ricerca a livello regionale sono spesso basate sullo 
sviluppo di raggruppamenti che associano operatori del settore pubblico e di quello privato. L'azione pilota 
concernente le «Regioni della conoscenza» ha dimostrato la dinamica di questa evoluzione e la necessità di 
sostenere e promuovere lo sviluppo di tali strutture. 
 
Le azioni intraprese in questo settore consentiranno alle regioni europee di potenziare la loro capacità di 
investire nella RST e effettuare attività di ricerca e, al contempo, incrementare il loro potenziale affinché i 
rispettivi operatori possano essere fattivamente coinvolti nei progetti di ricerca europea agevolando la 
creazione di raggruppamenti regionali a favore dello sviluppo regionale in Europa. Le azioni agevoleranno la 
creazione di raggruppamenti regionali che contribuiranno allo sviluppo dello Spazio europeo della ricerca. 



 5

 
Attività 
 
La nuova iniziativa «Regioni della conoscenza» coinvolgerà e riunirà gli operatori regionali che partecipano 
ad attività di ricerca quali università, centri di ricerca, imprese, autorità pubbliche (consigli regionali o 
agenzie di sviluppo regionale). I progetti verteranno sull'analisi comune dei programmi di ricerca dei 
raggruppamenti regionali (di concerto con altre attività concernenti la questione più vasta dei raggruppamenti 
regionali di innovazione) e sull'elaborazione di una serie di strumenti volti ad integrarli in specifiche attività 
di ricerca, anche mediante un «tutorato» delle regioni con un profilo di ricerca meno avanzato da parte delle 
regioni altamente sviluppate e il sostegno alle regioni della conoscenza emergenti. 
Ciò comporterà misure volte a migliorare il collegamento in rete delle attività di ricerca e l'accesso alle fonti 
di finanziamento per la ricerca, oltre ad una maggiore integrazione e un migliore collegamento degli 
operatori del settore e delle istituzioni nelle economie regionali. Tali attività saranno attuate con stretto 
riferimento alle politiche regionali comunitarie (fondi strutturali) e al programma quadro per la competitività 
e l'innovazione, nonché ai programmi di istruzione e formazione. 
Nel contesto della specifica attività relativa alle «Regioni della conoscenza» si cercheranno sinergie con la 
politica regionale comunitaria nonché con i pertinenti programmi nazionali e regionali, segnatamente per 
quanto riguarda le regioni di convergenza e ultraperiferiche. 
 
 
POTENZIALE DI RICERCA 
 
Obiettivo 
 
Incentivare la realizzazione del pieno potenziale di ricerca dell'Unione allargata esprimendo e sviluppando 
l'eccellenza esistente o emergente nelle regioni di convergenza e ultraperiferiche dell'UE2 e aiutando a 
rafforzare le capacità dei loro ricercatori in modo che possano partecipare con successo alle attività di ricerca 
a livello comunitario. 
 
Motivazione 
 
L'Europa non sfrutta appieno il suo potenziale di ricerca, tanto meno nelle regioni meno avanzate, lontane 
dal centro dello sviluppo industriale e di ricerca europeo. Per aiutare i ricercatori e le istituzioni di queste 
regioni, sia nel settore pubblico che in quello privato, a contribuire alle attività generali di ricerca in Europa, 
beneficiando al contempo delle conoscenze e esperienze maturate in altre regioni europee, la presente azione 
mira a instaurare le condizioni che permetteranno loro di sfruttare il loro potenziale e intende contribuire alla 
piena realizzazione dello Spazio europeo della ricerca nell'Unione allargata. Tali azioni si fonderanno su 
misure realizzate in passato, quali i Centri europei di eccellenza, negli ex paesi in via di adesione ed ex paesi 
candidati nell'ambito del Quinto programma quadro, e le borse di ospitalità Marie Curie per il trasferimento 
delle conoscenze. 
 
Attività  
 
L'azione in questo settore comporterà il sostegno a:  

- distacchi transnazionali nei due sensi di ricercatori tra organismi selezionati nelle regioni di 
convergenza e uno o più organismi partner; sostegno a centri selezionati di eccellenza 
esistenti o emergenti ai fini dell'assunzione di ricercatori esperti «in entrata» provenienti da 
altri paesi;  

                                                 
2 Le regioni di convergenza sono quelle individuate all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 
2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione (GU 
L 210 del 31.7.2006, pag. 25 a 78.). Tale concetto include le regioni dell'obiettivo di convergenza, le regioni ammissibili ai 
finanziamenti del Fondo di coesione e le regioni ultraperiferiche. 
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- acquisizione e sviluppo di attrezzature di ricerca e sviluppo di un ambiente materiale che 
consenta il pieno sfruttamento del potenziale intellettuale presente nei centri di eccellenza 
esistenti o emergenti selezionati nelle regioni di convergenza;  

- organizzazione di workshop e conferenze per facilitare il trasferimento delle conoscenze; 
attività promozionali e iniziative volte alla diffusione ed al trasferimento dei risultati delle 
ricerche in altri paesi e sui mercati internazionali;  

- «meccanismi di valutazione» mediante i quali qualsiasi centro di ricerca nelle regioni di 
convergenza può ottenere da parte di esperti internazionali indipendenti una valutazione del 
livello di qualità delle sue ricerche in generale e delle sue infrastrutture. 

 
Si cercheranno forti sinergie con la politica regionale comunitaria. Le azioni sostenute a questo titolo 
individueranno le necessità e le opportunità di rafforzare le capacità di ricerca dei centri di eccellenza 
esistenti ed emergenti nelle regioni di convergenza che possono essere obiettivi realizzabili tramite i fondi 
strutturali e di coesione. 
Si punterà a conseguire sinergie anche con il programma quadro «Competitività e innovazione», allo scopo 
di promuovere la commercializzazione regionale della R&ST in collaborazione con le imprese. 
 
 

LA SCIENZA NELLA SOCIETÀ 
 
Obiettivo 
 
Allo scopo di costruire una società europea della conoscenza aperta, efficace e democratica, l'obiettivo è 
incentivare l'integrazione armoniosa della ricerca scientifica e tecnologica e le relative politiche in materia di 
ricerca nel tessuto sociale europeo, incoraggiando la riflessione e il dibattito su scala europea sul tema della 
scienza e della tecnologia, nonché il loro rapporto con l'intero spettro della società e della cultura. 
Motivazione 
L'influenza della scienza e della tecnologia sulla vita di tutti i giorni sta diventando sempre più profonda. 
Prodotti dell'attività sociale, plasmati da fattori sociali e culturali, la scienza e la tecnologia rimangono 
comunque un settore remoto, lontano dalle preoccupazioni quotidiane di una vasta parte della popolazione e 
dei responsabili politici, e continuano ad essere oggetto di malintesi. Gli aspetti controversi relativi alle 
tecnologie emergenti dovrebbero essere affrontati dalla società sulla base di una discussione informata che 
porti a scelte e decisioni fondate. 
Attività L'ampia iniziativa integrata intrapresa in questo settore comprenderà il sostegno a:  

- un rafforzamento e miglioramento del sistema scientifico europeo e affronterà le seguenti 
questioni: migliore uso e monitoraggio dell'impatto delle consulenze e delle competenze 
scientifiche nella formulazione delle politiche (compresa la gestione dei rischi); futuro delle 
pubblicazioni scientifiche; agevolazione dell'accesso alle stesse per il pubblico interessato; 
misure di salvaguardia dei settori scientifici esposti al rischio di pratiche abusive nonché 
frodi, fiducia e autoregolamentazione;  

- un impegno più ampio dei ricercatori e della popolazione in generale, compresa la società 
civile organizzata, sulle questioni attinenti alla scienza, in modo da anticipare e chiarire gli 
aspetti politici e sociali, comprese le questioni etiche; 

- una riflessione e discussione sul tema della scienza e della tecnologia e del loro ruolo nella 
società, sulla base di discipline quali la storia, la sociologia e la filosofia della scienza e della 
tecnologia; 

- una ricerca di genere, compresa l'integrazione della dimensione di genere in tutti i settori 
della ricerca e la promozione del ruolo delle donne nella ricerca e negli organi decisionali in 
ambito scientifico; 

- la creazione di un ambiente aperto che sappia suscitare la curiosità dei giovani per le scienze, 
intensificando l'istruzione scientifica a tutti i livelli, comprese le scuole, e promuovendo 
l'interesse e la piena partecipazione alle scienze tra i giovani provenienti da ogni settore; 

- un rafforzamento del ruolo della ricerca condotta presso le università ed altri istituti 
d'istruzione superiore e del loro impegno nelle sfide poste dalla globalizzazione; 
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- una migliore interazione nella comunicazione e comprensione reciproca tra il mondo 
scientifico e il più vasto pubblico dei responsabili politici, dei mezzi di comunicazione e 
della popolazione in generale, aiutando gli scienziati a comunicare e a presentare con 
maggiore efficacia il loro lavoro e sostenendo l'informazione, le pubblicazioni e i mezzi di 
comunicazione scientifici. 

Tali attività assumeranno principalmente la forma di progetti di ricerca, studi, collegamenti in rete e scambi, 
eventi 
pubblici e iniziative, premi, inchieste e raccolta di dati. In molti casi comporteranno partenariati 
internazionali con 
organizzazioni di paesi terzi. 
 
 

SOSTENERE LO SVILUPPO COERENTE DELLE POLITICHE IN MATERIA DI RICERCA 
 
Obiettivi 
 
Accrescere l'efficacia e la coerenza delle politiche nazionali e comunitarie in materia di ricerca e la loro 
articolazione con altre politiche, migliorando l'impatto della ricerca pubblica e i suoi collegamenti con 
l'industria e rafforzando il sostegno pubblico e il suo effetto leva sugli investimenti da parte del settore 
privato. 
 
Motivazione 
 
Aumentare gli investimenti nel settore della ricerca e dello sviluppo fino all'obiettivo del 3 % e migliorarne 
l'efficacia è una delle principali priorità della strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione. Pertanto, la 
definizione di politiche efficaci volte ad accrescere gli investimenti pubblici e privati nel settore della ricerca 
rappresenta una delle principali preoccupazioni delle autorità pubbliche, nella prospettiva di accelerare la 
transizione verso un'economia competitiva basata sulla conoscenza. Ciò richiede un'adattabilità delle 
politiche di ricerca, la mobilitazione di una vasta gamma di strumenti, il coordinamento delle iniziative 
attraverso le frontiere nazionali e l'impiego di altre politiche atte a creare condizioni migliori per la ricerca. 
 
Attività 
 
Le attività intraprese in questo ambito integreranno le attività di coordinamento previste dal programma di 
cooperazione e saranno volte a migliorare la coerenza e l'incidenza delle politiche e delle iniziative regionali, 
nazionali e comunitarie (ad es. programmi di finanziamento, legislazione, raccomandazioni e orientamenti). 
Le attività saranno le seguenti: 

- il monitoraggio e l'analisi delle politiche pubbliche e delle strategie industriali nel campo 
della ricerca, compreso il loro impatto e lo sviluppo di indicatori volti a produrre 
informazioni e dati a sostegno della definizione, dell'attuazione, della valutazione e del 
coordinamento transnazionale delle politiche; 

- il rafforzamento, su base volontaria, del coordinamento delle politiche nel settore della 
ricerca mediante azioni volte ad attuare il «metodo aperto di coordinamento» (OMC) e 
iniziative di cooperazione transnazionale di tipo «bottom-up» intraprese a livello nazionale o 
regionale su temi di interesse comune. 

 
 

ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
Per diventare competitiva e svolgere un ruolo trainante a livello mondiale, la Comunità europea ha bisogno 
di una politica internazionale forte e coerente in materia di scienza e tecnologia. Le azioni internazionali 
realizzate a titolo dei diversi programmi nell'ambito del settimo programma quadro saranno attuate nel 
contesto di una strategia globale di cooperazione internazionale. 
 
Tale politica internazionale persegue tre obiettivi interdipendenti: 
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- sostenere la competitività europea mediante partenariati strategici con paesi terzi in settori 
scientifici selezionati e invitando i migliori scienziati dei paesi terzi a lavorare in e con 
l'Europa; 

- agevolare i contatti con i partner dei paesi terzi per favorire un migliore accesso alle ricerche 
condotte nel mondo; 

- affrontare problemi specifici che colpiscono i paesi terzi o problemi di portata mondiale, 
sulla base dell'interesse e dei vantaggi reciproci. 

 
La cooperazione con i paesi terzi nell'ambito del settimo programma quadro coinvolgerà in particolare i 
seguenti gruppi di paesi: 

- i paesi candidati; 
- i paesi confinanti con l'UE, i paesi partner mediterranei, i paesi dei Balcani occidentali3 e i 

paesi dell'Europa dell'Est e dell'Asia centrale4; 
- i paesi in via di sviluppo, con particolare attenzione alle specifiche necessità di ciascuno dei 

paesi o delle regioni in questione5; 
- le economie emergenti. 

Le azioni di cooperazione internazionale di orientamento tematico saranno svolte nell'ambito del programma 
«Cooperazione». Le azioni internazionali concernenti il potenziale umano saranno condotte nell'ambito del 
programma «Persone». 
Nell'ambito del programma «Capacità» saranno attuate azioni di sostegno orizzontale e misure vertenti su 
argomenti che non rientrano in un'area tematica o interdisciplinare specifica contemplata nel programma 
«Cooperazione» e potrebbero essere integrate, in un numero limitato di casi, da azioni di cooperazione 
specifiche di interesse reciproco. 
Si cercherà di migliorare la coerenza delle attività nazionali sostenendo il coordinamento dei programmi 
nazionali in materia di cooperazione scientifica internazionale. Tenuto conto dell'esperienza acquisita con 
l'INTAS e sulla base dei lavori svolti da questa associazione nell'ambito della cooperazione con i paesi 
dell'Europa orientale e dell'Asia centrale, saranno intraprese nell'ambito del presente programma e dei 
programmi «Cooperazione» e «Persone» attività che offrano continuità. 
Sarà assicurato il coordinamento generale delle azioni di cooperazione internazionale nell'ambito dei diversi 
programmi del settimo programma quadro, nonché con altri strumenti comunitari. 
 
 

AZIONI NON NUCLEARI DEL CENTRO COMUNE DI RICERCA (CCR) 
 
Obiettivo 
 
Fornire un supporto scientifico e tecnico orientato alle esigenze dei clienti nel processo di elaborazione delle 
politiche comunitarie, facilitando l'attuazione e il controllo delle politiche esistenti e rispondendo alle nuove 
esigenze strategiche. 
 
Motivazione 
 
L'indipendenza del CCR dagli interessi particolari, tanto privati che nazionali, assieme alle competenze 
tecniche di cui dispone, consente al Centro di favorire la comunicazione e la ricerca del consenso tra le parti 
interessate (associazioni industriali, gruppi di azione in materia ambientale, autorità competenti degli Stati 
membri, altri istituti di ricerca, ecc.) e i responsabili dell'elaborazione delle politiche, soprattutto a livello 
comunitario. Grazie al sostegno scientifico e tecnologico che offre, il CCR contribuisce a rendere il processo 
decisionale delle politiche comunitarie più efficace, trasparente e basato su validi fondamenti scientifici. Se e 
quando opportuno le attività di ricerca realizzate dal CCR dovrebbero essere coordinate con le attività di 

                                                 
3 Diversi dai paesi candidati associati. 
4 In precedenza chiamati nuovi Stati indipendenti: Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakstan, Kirghizistan, Moldova, 
Russia, Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina e Uzbekistan. 
5 Tenendo presente che l'America Latina comprende sia paesi in via di sviluppo sia economie emergenti. 
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ricerca realizzate nell'ambito dei temidel programma specifico «Cooperazione», al fine di evitare 
sovrapposizioni e doppioni. 
 
L'utilità e la credibilità del sostegno del CCR alle politiche comunitarie sono strettamente collegate alla 
qualità delle sue competenze scientifiche e alla sua integrazione nella comunità scientifica internazionale. 
Pertanto, il CCR continuerà ad investire nelle attività di ricerca e di istituzione di reti con altri centri di 
eccellenza in settori rilevanti. Parteciperà ad azioni indirette relative a tutti i settori della ricerca, prestando 
particolare attenzione ai sistemi di riferimento scientifici comuni, alla creazione di reti, alla formazione e alla 
mobilità, alle infrastrutture di ricerca e alla partecipazione alle Piattaforme tecnologiche e agli strumenti di 
coordinamento, nella misura in cui possiede le competenze necessarie per apportare un valore aggiunto. 
Il CCR continuerà a promuovere attivamente l'integrazione dei nuovi Stati membri e dei paesi candidati nelle 
sue attività alla stregua degli Stati membri dell'UE dei 15. 
 
Attività 
 
Le priorità del CCR verteranno su settori che rivestono importanza strategica per l'Unione e nei quali il suo 
contributo si traduce in un elevato valore aggiunto. Continuerà a fornire sostegno scientifico e tecnico alle 
politiche comunitarie in settori chiave quali lo sviluppo sostenibile, i cambiamenti climatici, i prodotti 
alimentari, l'energia, i trasporti, le sostanze chimiche, i metodi alternativi alla sperimentazione animale, la 
politica in materia di ricerca, le tecnologie dell'informazione, i metodi e i materiali di riferimento, la 
biotecnologia, i rischi, i pericoli e le ripercussioni socioeconomiche. Le sue attività saranno intensificate nei 
settori di principale interesse per la Comunità: 

- Prosperità in una società ad alto coefficiente di conoscenze 
- Elaborare e applicare avanzate tecniche di analisi e modellizzazione econometrica nel 

contesto della definizione e dell'attuazione delle politiche, ad esempio la strategia di 
Lisbona, il mercato interno e le politiche comunitarie in materia di ricerca e di istruzione. 

- Sviluppare modelli intesi a sostenere in maniera responsabile un nuovo equilibrio tra gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e la competitività. 

- Fornire sostegno scientifico/tecnico allo sviluppo della valutazione dei rischi e alle 
procedure di gestione quale strumento del processo decisionale europeo. 

- Solidarietà e gestione responsabile delle risorse 
- Diventare un centro di riferimento scientifico e tecnologico riconosciuto nel settore 

dell'agricoltura sostenibile con particolare attenzione alla qualità, alla tracciabilità e alla 
sicurezza dei prodotti alimentari (compresi i prodotti e i mangimi geneticamente modificati), 
alla gestione dello spazio e alla condizionalità, e sostenere l'attuazione della politica agricola 
comune. 

- Fornire sostegno scientifico e tecnologico alla politica comune della pesca. 
- Migliorare la produzione di dati georeferenziati e di sistemi di informazione geografica 

armonizzati a livello europeo (supporto a INSPIRE) e continuare a elaborare nuovi metodi di 
monitoraggio globale dell'ambiente e delle risorse (supporto al GMES). 

- Fornire consulenza e partecipare alle attività di ricerca del GMES e allo sviluppo di nuove 
applicazioni in questo settore. 

- Sostenere l'attuazione del Piano d'azione dell'UE a favore dell'ambiente e della salute, 
sostenendo le attività in corso volte a costituire un sistema informativo integrato a livello 
comunitario in materia di ambiente e salute. 

- Promuovere e favorire lo sviluppo e la convalida di strategie alternative, in particolare di 
metodi che non utilizzano animali in tutti i settori interessati della ricerca (valutazione della 
sicurezza, sperimentazione di vaccini, ricerca sanitaria e biomedica, ecc.). 

- Libertà, sicurezza e giustizia 
- Sviluppare attività volte a contribuire all'instaurazione di uno spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia, soprattutto nei settori concernenti la protezione contro il terrorismo, la criminalità 
organizzata e la frode, la sicurezza delle frontiere e la prevenzione dei grandi rischi, in 
cooperazione con gli organismi pertinenti. 

- Sostenere l'intervento comunitario in risposta alle catastrofi naturali e tecnologiche. 
- L'Europa, un partner mondiale 
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- Rafforzare il sostegno alle politiche esterne della Comunità in settori specifici quali gli 
aspetti esterni della sicurezza interna, la cooperazione allo sviluppo e gli aiuti umanitari. 

 


